
MANOVRA CORRETTIVA / Calcolo del contributo unificato sulla base delle indicazioni sull'atto 

Liti con il fisco, conto più salato 
Dal 7 luglio indicazione del valore della controversia 

i VALERIO STROPPA 

Da giovedì scorso con­
tributo unificato al 
via per i ricorsi tri­
butari. Le liti fiscali 

avviate a far data dal 7 luglio 
2011, infatti, devono conte­
nere l'apposita dichiarazione 
che indica il valore della con­
troversia, sulla base del quale 
calcolare l'importo dovuto. E 
il contributo unificato sarà 
aumentato della metà qua­
lora all'atto della presenta­
zione del ricorso il difensore 
ometta di riportare il proprio 
indirizzo di posta elettronica 
certificata e numero di fax o 
il codice fiscale della parte ri­
corrente. È quanto ha previ­
sto l'articolo 37 della manovra 
correttiva del governo (di n. 
98/2011), i cui contenuti, vi­
sta l'immediata operatività 
delle disposizioni, sono stati 
riassunti ieri in una nota del 
ministero dell'economia. In 
particolare, è stato il direttore 
della giustizia tributaria del 
dipartimento delle finanze, 
Fiorenzo Sirianni, a inviare 
ai direttori degli uffici di se­
greteria delle Ctp e delle Ctr 
italiane una comunicazione 
contenente le prime istruzio­
ni applicative sul contributo 
unificato. 

La novità. L'articolo 37, 
comma 6, lettera t), del di n. 

98/ 2011 ha stabilito l'appli­
cazione, da anni auspicata dai 
giudici, del contributo unifica­
to anche nel processo tribu­
tario, introducendo il comma 
6-quater all'art. 13 del dpr n. 
115/2002. Per effetto di ciò, è 
stata contestualmente abro­
gata la disciplina che sotto­
poneva il contenzioso fiscale 
all'imposta di bollo. Il contri­
buto unificato sui ricorsi tri­
butari è dovuto in maniera 
scaglionata, a seconda della 
fascia di valore in cui si collo­
ca la controversia (si veda ta­
bella in pagina). A tale scopo, 
ricorda la nota ministeriale 
alle segreterie delle commis­
sioni, l'importo del contendere 
deve essere determinato sulla 
base delle disposizioni dettate 
dall'articolo 12, comma 5 del 
dlgs n. 546/1992 (ossia pren­
dendo in esame solo l'importo 
del tributo, al netto degli in­
teressi e delle eventuali san­
zioni irrogate con l'atto impu­
gnato, salvo che il ricorso non 
riguardi solo queste ultime). 

Dichiarazione del valore. 
La direzione della giustizia 
tributaria del Df raccomanda 
quindi ai direttori di segrete­
ria, incaricati della verifica 
sull'applicazione del contri­
buto unificato, di controllare 
scrupolosamente che per tutti 
i ricorsi notificati a partire dal 
7 luglio 2011 il contribuente (o 
il suo difensore) abbia provve­
duto all'indicazione del valore 

della lite mediante apposita 
dichiarazione. Quest'ultima 
dovrà essere presentata an­
che dagli enti impositori per 
i ricorsi da loro introdotti, ai 
fini della prenotazione a debi­
to del contributo unificato. 

Modalità di versamento. 
La nota indirizzata ai segre­
tari delle commissioni ricorda 
poi le modalità di versamento 
degli importi dovuti a titolo 
di contributo unificato, rego­
late dall'articolo 192 del dpr 
n. 115/2002. In particolare, le 
somme potranno essere paga­
te: ai concessionari, attraver­
so il modello F23, anche in via 
telematica (il codice tributo 
da utilizzare è «941-T»); pres­
so gli uffici postali, utilizzan­
do l'apposito conto corrente 
postale intestato alla sezione 
di Tesoreria dello Stato com­
petente per provincia; presso 

le tabaccherie. A prescindere 
dalla modalità di versamento, 
è sempre previsto il rilascio di 
una ricevuta, che dovrà essere 
allegata al ricorso al momento 
del deposito. 

Nel ribadire ai direttori di 
segreteria la necessità di una 
«scrupolosa osservanza» di 
queste prime linee guida, il Df 
annuncia che a breve saranno 
fornite ulteriori istruzioni di 
dettaglio in merito all'appli­
cazione e al recupero del con­
tributo unificato. 

Giustizia tributaria: il contributo unificato 
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